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Dalle parole...alla Parola
COMMENTO ALLA XXI DOMENICA T.O.A

(Mt 16, 13-20)

	 Ignoriamo il tempo in cui avranno fine la terra 
e l’umanità, e non sappiamo il modo con cui sarà 
trasformato l’universo. Passa certamente l’aspetto 
di questo mondo, deformato dal peccato. Sappiamo, 
però, dalla rivelazione che Dio prepara una nuova 
abitazione e una terra nuova, in cui abita la giustizia, 
e la cui felicità sazierà sovrabbondantemente tutti i 
desideri di pace che salgono nel cuore degli uomini. 
Allora, vinta la morte, i figli di Dio saranno risusci-
tati in Cristo, e ciò che fu seminato nella debolezza 
e nella corruzione rivestirà l’incorruzione: e restan-
do la carità con i suoi frutti, saranno liberate dalla 
schiavitù del male tutte quelle creature, che Dio ha 
fatto appunto per l’uomo.
     Certo, siamo avvertiti che non giova nulla all’uomo 
guadagnare il mondo intero, se poi perde se stesso. 
Tuttavia l’attesa di una terra nuova non deve inde-
bolire, bensì piuttosto stimolare la sollecitudine nel 
lavoro relativo alla terra presente, dove cresce quel 
corpo dell’umanità nuova che già riesce a offrire una 
certa prefigurazione di quello che sarà il mondo nuo-
vo. Pertanto, benchè si debba accuratamente distin-
guere il progresso terreno dallo sviluppo del regno di 
Cristo, tuttavia, nella misura in cui può contribuire a 
meglio ordinare l’umana società, tale progresso è di 
grande importanza per il regno di Dio.
     E infatti, i beni, quali la dignità dell’uomo, la frater-
nità e la libertà, e cioè tutti i buoni frutti della natura 
e della nostra operosità, dopo che li avremo diffusi 
sulla terra nello Spirito del Signore e secondo il suo 
precetto, li ritroveremo poi di nuovo, ma purificati da 
ogni macchia, illuminati e trasfigurati, allorquando il 
Cristo rimetterà al Padre il regno eterno e universale: 
«che è regno di verità e di vita, regno di santità e di 
grazia, regno di giustizia, di amore e di pace». Qui 
sulla terra il regno è già presente, in mistero; ma, con 
la venuta del Signore, giungerà a perfezione.
  

(Dalla Costituzione pastorale «Gaudium et spes» del Concilio 
ecumenico Vaticano II sulla Chiesa e il mondo contemporaneo)

AVVISI
CHIONS - PANIGAI

SCUOLE DELL’INFANZIA
	 Ripartiamo con fiducia e con tutte le avvertenze, 
ma siamo pronti a rivedere i bambini nelle nostre Scuo-
le. Per chi desiderasse iscrivere i bambini alla Primavera 
o alla Scuola dell’Infanzia contattare le segreterie delle 
Scuole (0434 648072  Chions; 0434 630402 Villotta).
	 Ci scusiamo per il ritardo, ma le normative gover-
native sono arrivate da pochi giorni. A breve tutte le info.

AVVISI DI
UNITA’ PASTORALE

RITIRO CONSIGLI PASTORALI	
	 Il 6 settembre, dopo la s. Messa a Torrate i Con-
sigli Pastorali, con gli operatori pastorali, andranno al 
santuario Madonna di Strada per un momento di spiri-
tualità e di programmazione.

GIORNATA DEL CREATO	
	 il 6 settembre dalle 6,00 a Torrate si svolgerà 
l’annuale giornata del Creato, alle ore 9,00 la s. Messa 
presieduta dal nostro Vescovo Giuseppe.

PROPROSTA DI TOUR DI GRUPPO A COLLEVALEN-
ZA E SPOLETO DAL 12 AL 13 SETTEMBRE 2020

Quota di partecipazione a persona: € 180
La quota non include:

- Bevande ai pasti
- Extra di carattere personale
- Tutto quanto non indicato ne “la quota comprende”
- Eventuale supplemento singola € 25
QUOTA VALIDA AL RAGGIUNGIMENTO DI 30 PARTE-
CIPANTI

Organizzata da Astora Viaggi
Per info ed iscrizioni: Chiara 3407500451

SERE DI UN’ALTRA ESTATE
	  Sabato 29 i Clartet ci allieteranno con musi-
che per clarinetto e domanica 30 agosto i Duo Boidi ci 
allieteranno con pezzi per pianoforte. Presso la Piazza 
IV novembre a Taiedo due appuntamenti imperdibili di 
musica proposti dai nostri giovani. Entrata libera, pur 
osservando le disposizioni vigenti anti-covid.	

EVVIVA LA VITA...DI FEDE
sabato 29 agosto alle 16,30 verrà battezzato

Bottos Riccardo
di Luca e Katia Rizzetto

come Comunità Criatiana, partecipiamo alla gioia loro 
con la nostra preghiera ed affetto



Adorazione Eucaristica
Ricordiamo che la nostra Unità Pastorale ha diverse oc-
casioni per stare davanti a Gesù Eucaristia:
- a Villotta dalle 9.00 del lunedì alle 22.00 del martedì 
(sospesa);
- a Chions dalle 20.00 ogni mercoledì e giovedì;
- a Taiedo dalle 15.00 ogni 3° domenica del mese, 
ci troveremo il 20 settembre.

POCHE RIGHE DI...CATECHESI
il Confessore è tenuto al segreto?
	 Data la delicatezza e la grendezza di questo 
ministero e il rispetto dovuto alle persone, ogni Con-
fessore (compreso il vostro parroco) è obbligato, senza 
alcuna eccezione e sotto pene molto severe, a mantene-
re il sigillo sacramentale, cioé l’assoluto segreto circa i 
peccati conosciuti in confessione.

[CCC 1467]
da Compendio Catechismo Chiesa Cattolica, n° 309

Che cosa sono le indulgenze?
	 Le indulgenze sono la remissione davanti a Dio 
della pena temporale meritata per i peccati, già perdo-
nati quanto la colpa, che il fedele, a determinate con-
dizioni, acquista, per se stesso o per i defunti mediante 
il ministero della Chiesa, la quale, come dispensatrice 
della redenzione, distribuisce il tesoro dei meriti di Cri-
sto e dei Santi.

[CCC 1471-1479; 1498]
da Compendio Catechismo Chiesa Cattolica, n° 312

Un po’ di preghiere...

Sacramento della Riconciliazione
	 E’ possibile chiedere il Sacramento della Ri-
conciliarione venendo in canonica a Chions, telefondo, 
oppure nei giorni di:
	 - SABATO dalle 15,00 - 16,00 a Taiedo;
	 - SABATO dalle 16,30 - 17,30 a Villotta;
	 - DOMENICA dalle 17,00 - 18,00 a Chions;
	 Inoltre, siamo a disposizione, prima o dopo 
ogni celebrazione.

Iniziative Spirituali

Benedizioni e visite
	 Stiamo passando a trovare gli ammalati e a 
benedire le case. Vi chiedo di segnalare se ci fossero 
persone ammalate che hanno piacere della visita e\o se 
desiderate la benedizione. Grazie.

Guarda al tuo cuore
ed ama, come Dio ti ha dato di amare.

Non aver paura di sprecare tempo,
energie, forze....tu ama!

Ama sempre, a fondo perduto,
ama in ogni istante ed occasione perché,
ogni lasciata è persa e non tornerà più.

Ama sempre! Senza timore,
perché chi ama non “teme alcun male”;

chi ama sa donarsi e donare,
sa cos’è la gratuità e la generosità,

alle volte sa anche cosa significa fallire,
ma chi ama, vive e chi vive esiste...in Dio.

Un po’ di poesia...

O Gesù,
inondami del tuo Spirito e della tua vita.

Penetra in me e impossessati del mio essere,
così pienamente, che la mia vita

sia soltanto un’irradiazione della tua.
Aiutami a spargere

il profumo di te, ovunque vada.
Che io cerchi e veda non più me,

ma soltanto te.
Fa’ che io ti lodi, nel modo

che a te più piace,
effondendo la tua luce

su quanti mi circondano.
Che io predichi te senza parlare,

non con la parola, ma col mio esempio,
con la forza che trascina,

con l’amore che il mio cuore
nutre per te. Amen.

                                  
San John Henry Newman

O Signore Gesù,
Parola del Padre,

donaci di saper parlare con e di Te
ad ognuno che incontriamo.

Fa’ che, con la forza dello Spirito Santo,
sappiamo evolverci dal superficiale al profondo

ed accorgerci di quanto si potrebbe dare 
se solo siamo disposti a donarci come Tu ci insegni.

Amen.



AGIOGRAFIA: San Bartolomeo apostolo

	 Secondo la tradizione l’apostolato  
San Bartolomeo dopo la Pentecoste fu at-
tivissimo, perché la tradizione posteriore 
gli attribuisce lunghi viaggi missionari, 
pur non potendo stabilire nulla di 
preciso. Usciti dal cenacolo, gli apostoli 
si diedero ad evangelizzare le terre che 
furono teatro della missione di Gesù e 
dei suoi prodigi. Si presentava davanti a 

questo sparuto manipolo di arditi e decisi missionari il mon-
do intero. A Bartolomeo toccò la Licaonia, che è parte della 
Cappadocia, in seguito passò nell’ India superiore ed in varie 
regioni del Medio Oriente. Entrò poi nell’Armenia ove fu 
coronato dal martirio di Albanopoli. Qui per provare le ve-
rità annunciate, liberò numerosi ossessi, guarì malati, diede 
la vista ai ciechi e non accettò i numerosi doni di cui gli si 
voleva fare omaggio e volle solamente la distruzione degli 
idoli e l’accettazione delle verità di  fede da lui predicate. 
Intorno alla sua morte vi sono opinioni diverse tra gli antichi 
scrittori che narrano le sue gesta ed il susseguente martirio. 
Ippolito scrisse che fu crocifisso col capo all’ingiù e sotto 
furono bruciati cumuli di erbe verdi e fetide per soffocarlo 
con il fumo. Sant’Agostino, S. Isidoro di Siviglia ed il Mar-
tirologio di Beda affermano che San Bartolomeo fu scorti-
cato vivo. Il dramma dell’ultima fase della predicazione del 
grande apostolo si chiuse con il terrificante martirio che ci 
viene narrato da Abdia Babilonico. In un tempio di Albano-
poli dedicato ad Astarot vi erano molti infermi desiderosi di 
riacquistare la salute perdita e molti illusi attendevano gli 
oracoli del demonio. 
	 Un giorno San Bartolomeo volle entrare nel tempio 
ed affrontare Satana che godeva dell’incontrastato dominio. 
Non appena vi entrò Astarot ammutolì e non continuò le sue 
opere di guarigione per alcuni giorni. I sacerdoti del tempio, 
preoccupati, si rivolsero ad un altro demonio chiamato Be-
rith che interrogato sull’interruzione di Astarot rispose che 
San Bartolomeo, apostolo del vero Dio, era entrato nel tem-
pio e teneva incatenato il demonio con fasce di fuoco.Nel 
frattempo la fama di San Bartolomeo era cresciuta e molte 
persone gli portavano infermi, malati e posseduti dal demo-
nio per farli curare. 
	 A San Bartolomeo si rivolse anche l’amministra-
tore della provincia dell’Armenia e fratello del re, per far 
guarire la figlia precedentemente portata ad Astarot. Dopo 
l’ennesima importante guarigione, i sacerdoti di Astarot si 
rivoltarono istigandoil re Astiage che, vista la rovina verso 
cui era andato il tempio, ordinò che San Bartolomeo fosse 
prima flagellato e poi appeso in croce a testa all’ingiù con del 
fuoco che lo soffocasse. Poiché il Santo resistette a queste 
atrocità il re comandò che fosse scorticato vivo dalla testa ai 
piedi. Le sole due membra che restarono illese, gli occhi e la 
lingua servirono all’apostolo per  gli ultimi bagliori della sua 
missione apostolica prima di essere decapitato.

di Don Luca Roveda dal sito “Santi e Beati“

sab* 22.VIII
BASEDO

50°Ann.di matrimonio Danelon Ulivo e 
Fantuz Maria

dom 23.VIII
BASEDO

Def.ta Chiarotto Gina (30° ann)
Def.ti Chiarotto Mario, Primo, Ester
Def.ti Paola, Fam. Comparin
Def.ti Fam. Ferro e Fam. Casonato
Def.ta Loretta

dom 23.VIII
VILLOTTA

Def.ti Diana Attiglio e Regina
Def.to Celant Luigi

lun 24*.VIII
BASEDO Def.to Renato

ven 28.VIII
VILLOTTA

Def.ti Miot Perseo, Ergidio, Gelinda e 
Renza
Def.ti Eleonora, Carlo ed Attilio

sab 29.VIII
VILLOTTA Secondo le intenzioni dell’offerente

dom 30.VIII
BASEDO Def.to Fantuz Nicola (Ann)

dom 30.VIII
VILLOTTA Secondo le intenzioni dell’offerente

INTENZIONI S. MESSE
VILLOTTA - BASEDO

sab 22.VIII
TAIEDO Secondo le intenzioni dell’offerente

dom 23.VIII
TAIEDO Def.ti Fam. Bressan

mer 26.VIII
TAIEDO Def.to Modolo Agostino (compleanno)

ven 28.VIII
TAIEDO Per le anime del Purgatorio

dom 30.VIII
TAIEDO Def.ti Fam. Pietrobon

INTENZIONI S. MESSE
TAIEDO - TORRATE

*Lunedì 24 agosto la s. Messa delle 18,30 sarà a 
Basedo per commemorare il patrono san Bartolo-
meo

**Domenica 06 settembre NON ci saranno le s. 
Messe delle 9,30 a Taiedo e delle 11,00 a Villotta, 
MA SOLO quella delle 9,00 a Torrate col Vescovo.

Dal profondo a Te grido, o Signore; Signore, ascolta la mia 
voce. Siano i tuoi orecchi attenti alla voce della mia pre-
ghiera. Se consideri le colpe, Signore, Signore, chi potrà 
sussistere? Ma presso di te è il perdono: perciò avremo il 
tuo timore. Io spero nel Signore, l'anima mia spera nella 
tua parola. L'anima mia attende il Signore più che le sen-
tinelle l'aurora. Israele attenda il Signore, perché presso il 
Signore è la misericordia e grande presso di lui la reden-
zione. Egli redimerà Israele da tutte le sue colpe. (Sal 129)



Don Luca
3396022778 

lucabuzziol@gmail.com

SACRESTANI
- Alberto: 3474638451 (sacrestano Chions)
- Bruno: 3456138293 (sacrestano Villotta)
- Paolo: 3282099276 (sacrestano Taiedo)
- Nicoletta: 3289543047  (sacrestana Basedo)
- Loris (sacrestano di Panigai)

CHIONS MARTEDI’ 8.30
MERCOLEDI’ con adorazione 20.00
GIOVEDI’ con adorazione 20.00 
SABATO 18.30
DOMENICA 11.00

PANIGAI DOMENICA (momentanea-
mente spostata a Chions)

8.00

VILLOTTA LUNEDI’  con Vespro 18.30
VENERDI’ con Vespro 18.30
SABATO  1°, 3° e 5°  del mese 18.30 
DOMENICA 11.00

BASEDO DOMENICA 9.30

TAIEDO MERCOLEDI’ 8.30
VENERDI’ 8.30
SABATO 2° e 4° del mese 18.30
DOMENICA 9.30

ORARIO SANTE MESSE

“Sacendo con gli uomini si parla meglio con Dio.” 
San Bernardo

CONTATTACI
abbiamo attivato le e-mail per le parrocchie 

e per l’Unità Pastorale

- parr.chions@diocesiconcordiapordenone.it
- parr.villotta@diocesiconcordiapordenone.it
- parr.taiedo@diocesiconcordiapordenone.it
- upchions@diocesiconcordiapordenone.it

INTENZIONI S. MESSE
CHIONS - PANIGAI

sab 22.VIII
CHIONS

Def.to Corazza Angelo
Def.to Michieli Giorgio
Def.ta Facca Paola

dom 23.VIII
CHIONS

Def.ti Marcello, Valentino, Maria, 
          Davide e Maria
Def.ti di Cesco Luigina

mar 25.VIII
CHIONS Secondo le intenzioni dell’offerente

mer 26.VIII
CHIONS

Per le vocazioni alla famiglia cristiana

Def.to Sacilotto Rino (morto in Canada)
gio 27.VIII
CHIONS

Per le vocazioni sacerdotali e alla vita 
religiosa

sab 29.VIII
CHIONS

Alla B.V. Maria per un compleanno

Def.ti Ronchiadin Leandro e genitori
Def.ti Grando Paolo, Flavio, Onelio e 
Sabbion Alessandra

dom 30.VIII
CHIONS

Def.ta Gaiotto Luciana
Def.ta Chiarotto Fabiana

Ha raggiunto la Casa del Padre:
- il 2 agosto Regini Enzo  
(Albi, Francia) di 95 anni

come Comunità Cristiana ci stringiamo al dolore 
dei familiari e parenti con la preghiera e l’affetto.

L’eterno riposo, dona a loro o Signore, 
e splenda ad essi la luce perpetua 

e riposino in pace. 
Amen

Detti dei Padri della Chiesa:
L’abate Giovanni ha detto: « Questa parola è scrit-
ta nel Vangelo: “Quando Gesù chiamò Lazzaro fuori 
dal sepolcro, le sue mani e i suoi piedi erano legati 
e il suo viso cinto da un lino; Gesù lo sciolse e lo 
congedò. Noi dunque abbiamo le mani e i piedi le-
gati e il nostro viso è stato coperto con un lino dalle 
mani del nemico? Se dunque ascoltiamo Gesù, Egli ci 
slegherà da tutto questo e ci libererà dalla schiavitù 
di tutti questi cattivi pensieri. Saremo allora figli del 
Signore, riceveremo le promesse in eredità e saremo 
figli del Regno Eterno».


